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SEDUTA N. 90 DEL 17 MAGGIO 2007, ORE 11,30 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




In apertura di seduta l’Assessore alla Cultura svolge una comunicazione relativa alle notizie recentemente comparse su alcune testate giornalistiche in merito ai finanziamenti concessi dal Governo per le celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia (L.R. 26 marzo 2007, n. 5), in seguito alla richiesta formulata da parte di un Consigliere di minoranza al Presidente del Consiglio regionale.

L’Assessore smentisce quanto riportato dalla stampa e spiega che il Governo ha garantito la costituzione di un apposito Comitato per le celebrazioni, senza prendere impegni di carattere finanziario, ed ha dichiarato che alla Regione Piemonte verrà assegnato un terzo delle somme complessivamente stanziate, che sarà messo a bilancio per gli anni 2008, 2009 e 2010. Pertanto, la determinazione del finanziamento è demandata alla discussione in Parlamento della legge finanziaria 2008. Per quanto riguarda, infine, l’impiego delle risorse assegnate, l’Assessore ricorda le due priorità già indicate in occasione dell’esame del disegno di legge: il completamento dei lavori di restauro della Venaria Reale e del circuito delle Regge Sabaude, nonché il polo reale di Torino.

Terminata l’informativa, la Commissione decide di rinviare l’eventuale dibattito sull’argomento ad una seduta successiva.

Da parte della minoranza è richiesta un’audizione dell’Assessore alla Cultura in merito all’attuale situazione del Centro del Cavallo. La Presidente sottolinea l’opportunità di calendarizzare, a tal fine, una seduta congiunta con la V Commissione.

Un Consigliere di maggioranza ribadisce, inoltre, la richiesta di un’audizione dell'Assessore alla cultura al fine di illustrare la situazione relativa al circuito teatrale, al Teatro Stabile, al Teatro di Alessandria, alla Fondazione della fotografia e alla Reggia di Venaria. La Presidente propone di attendere che l’Assessore inoltri una nota scritta in merito, dopo la quale potrà essere eventualmente fissata una riunione di approfondimento su tali tematiche.

	Esame definitivo in merito alla p.d.l. n. 274 "Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie"



E’ data lettura della norma finanziaria, così come riformulata ed approvata dalla I Commissione in data 16 maggio 2007. 

La Presidente presenta una proposta di modifica all’art. 12, comma 1, finalizzata a stanziare una somma, stimata in 40.000 euro, per l’istituzione della Giornata regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie.

La proposta di modifica è accolta all’unanimità.

Un consigliere di minoranza rileva il mancato riferimento, nell’ambito dell’art. 12, comma 2, agli esercizi finanziari successivi al 2007. La Presidente suggerisce di predisporre un’apposita modifica da presentare in sede di esame del provvedimento da parte del Consiglio regionale.

E’ data quindi lettura dell’art. 11, che gli uffici suggeriscono di sostituire con il seguente:

“Art. 11 (Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale rende conto al Consiglio Regionale dell’attuazione della legge e dei risultati da essa ottenuti nel concorrere al sostegno alle vittime della criminalità mafiosa, alla sensibilizzazione della società civile in materia di legalità, nonché alla prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità di tipo mafioso.

 2. A tal fine, ogni due anni dall’entrata in vigore della legge, la Giunta regionale presenta alla Commissione consiliare competente una relazione che contenga risposte documentate ai seguenti quesiti:

a) l’entità e le caratteristiche dei singoli interventi realizzati grazie ai contributi regionali e gli esiti in termini di miglioramento delle condizioni di sicurezza delle comunità locali, di contrasto delle attività criminose di tipo mafioso e di educazione alla legalità;

b) l’entità del fondo di rotazione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a), con ripartizione dettagliata dei finanziamenti erogati a fronte di ciascun progetto; 

c) le campagne di informazione e di sensibilizzazione promosse ed attivate;

d) gli interventi di aiuto, assistenza e supporto psicologico attivati, con individuazione dl numero di domande presentate e quantificazione delle risorse impegnate;

e) le misure adottate a sostegno della divulgazione dell’educazione alla legalità nelle scuole, con particolare riferimento alle iniziative finanziate e agli interventi attivati;

f) i corsi formativi di cui all’articolo 9 sostenuti e promossi, su ripartizione provinciale degli stessi;

g) i contenuti dei protocolli d’intesa sottoscritti in base all’articolo 7, comma 1, ed i risultati da essi ottenuti in termini di destinazione, riutilizzo e fruizione dei beni confiscati alla criminalità organizzata.”
Un Consigliere di minoranza propone di porre in relazione la sicurezza delle comunità locali con il tema specifico della lotta alla criminalità mafiosa, modificando la lettera a) del comma 2 nel modo seguente:

“a) l’entità e le caratteristiche dei singoli interventi realizzati grazie ai contributi regionali e gli esiti in termini di miglioramento delle condizioni di sicurezza delle comunità locali attraverso il contrasto delle attività criminose di tipo mafioso e in termini di educazione alla legalità;”

La proposta di modifica è accolta all’unanimità.

La Commissione quindi procede alla votazione dell’intero testo, che registra il seguente esito: 

- favorevoli: D.S., D.L. La Margherita, Forza Italia, Partito della Rifondazione comunista - Sinistra Europea, A.N., Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte, S.D.I..

Sono confermati relatori la Presidente POZZI e il Consigliere LEO.

	Espressione parere in merito alla L.R. 16/92, art. 6, comma 2 - Criteri per la pubblicazione da parte dell'EDISU dei Bandi di concorso relativi all'erogazione per l'anno accademico 2007-2008 delle borse di studio e di prestiti fiduciari agli studenti universitari" 




L’Assessore all’Università illustra il provvedimento, il quale dà attuazione al DPCM 9 aprile 2001, ponendo in particolare l’accento sulle seguenti tematiche:

· introduzione di un nuovo criterio in materia di erogazione delle borse di studio, che risponde ad una duplice finalità: da un lato la valorizzazione del merito, dall’altro la stabilizzazione che garantisca la disponibilità della borsa assegnata nel corso degli anni;

· accertamenti delle idoneità, attuati sul 50% delle domande presentate;

· attivazione dell’istituto del prestito fiduciario, fruibile per un massimo di tre anni;

· borse di studio per gli studenti stranieri non appartenenti all’UE che non siano in possesso della documentazione richiesta, per i quali è stata introdotta una proroga fino a un massimo di 90 giorni per il perfezionamento della documentazione stessa. 

Terminata l’illustrazione, prendono la parola i Commissari, i quali formulano alcune richieste di approfondimento, in particolare sui seguenti aspetti:

· quale sia la tassa regionale sul diritto allo studio universitario;

· se sia possibile avere informazioni in merito al progetto ERASMUS;

· se vi siano state modifiche nelle previsioni di spesa per il diritto allo studio universitario, in seguito alla rimodulazione dei residui passivi;

· quale sia la reale fruizione delle residenze universitarie;

· se sia possibile istituire un apposito fondo di garanzia a sostegno dei giovani stranieri non appartenenti all’UE iscritti all’Università.

L’Assessore risponde agli interventi dei Commissari precisando, in primo luogo, che la tassa regionale sul diritto allo studio universitario ammonta a centodieci euro.

Per quanto riguarda il progetto ERASMUS, l’Assessore spiega che ad oggi esso presenta due aspetti problematici: l’ampliamento dell’interesse culturale verso i Paesi recentemente entrati nell’UE, che pur non facendo parte del circuito ERASMUS possiedono lunga tradizione universitaria, ed il rapporto con gli Stati non europei.

L’Assessore precisa poi che, in sede di bilancio, non vi è stata alcuna riduzione di risorse in riferimento al diritto allo studio universitario.

Circa il tema delle residenze universitarie, al momento si registra da parte degli studenti una netta preferenza per le residenze private, dovuta essenzialmente ad un mancanza di cultura verso servizi di questo tipo. Si verificherà l’evoluzione del fenomeno nel tempo per meglio governarlo.

Per quanto riguarda, infine, la tematica delle borse di studio per gli studenti stranieri non appartenenti all’UE che non siano in possesso della documentazione richiesta, l’Assessore precisa che, in ossequio al principio espresso dall’ordine del giorno n. 508 votato all’unanimità dal Consiglio regionale, nel provvedimento è già stata introdotta la massima flessibilità nell’ambito dei margini consentiti dalla normativa statale, ma che non è possibile eludere o modificare il disposto del DPCM attraverso l’istituzione di un fondo di garanzia regionale.

Conclusa la discussione di merito, la Commissione procede all’espressione del parere.

Il voto è espresso a maggioranza dei presenti con la seguente votazione:

- favorevoli: D.S., D.L. la Margherita, Forza Italia, A.N.

- non votano: Partito della Rifondazione comunista – sinistra Europea

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




Considerata l’impossibilità da parte dei Consiglieri di minoranza di garantire la propria presenza, a causa di un impegno concomitante, l’esame dei provvedimenti è rinviato alla prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Cultura


